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THE SHOW 
MUST GO ON
LE FINALS ENTRANO NEL VIVO,  
OLTRE GLI INACCETTABILI ERRORI 
ARBITRALI, IL FAR WEST E LE MAXI 
SQUALIFICHE
Eppure c’erano tutti i presupposti per un 
altro spettacolo: prima contro seconda 
di regular season, due qualificate alla 
prossima Uefa Futsal. Il top del calcio a 5 
del Belpaese, quattro campioni del mondo 
in campo, le telecamere di Fox Sports, con 
tanto di stand up griffato dal dinamico duo 
Roberto Marchesi e Gabriel Lima, visibilità 
totale grazie alle dirette internazionali. 
Invece le Finals scudetto hanno offerto un 
altro spettacolo: errori madornali da parte 
degli arbitri, gravissimi e inaccettabili per 
un movimento in crescita - vedi il primo 
rigore per la Luparense, per un fallo su 
Foglia avvenuto abbondantemente fuori 
area, o per la rete annullata a Azzoni - 9 
ammonizioni e due tecnici allontanati, 
scazzottate da far west durante il “fair play”. 
E ancora, pesanti critiche dall’estero, il 
presidente Andrea Montemurro inorridito 
dalle vicissitudini del PalaGiovanniPaoloII 
(“certi atteggiamenti offendono me e tutto 

il movimento, episodi che non trovano 
spazio nella mia visione dello sport”), maxi 
squalifiche: campo del Pescara out fino 
a fine 2017, due turni a Colini e David 
Marìn, Tobe e Caputo appiedati fino al 30 
novembre, Borruto un mese in più, una 
giornata a Pulvirenti, 5000 euro di multa 
ai Delfini e 1500 ai Lupi. Meglio metter 
su una celebre hit dei Queen: “The show 
must go on”.
Triplo Championship - Gara-2 è 
scivolata via con un ottimo arbitraggio, che 
di questi tempi non è mai scontato, ma ha 
subito la lunga mano della stangata del 
Giudice sportivo. Il Pescara ci ha messo 
orgoglio e carattere, ma non è riuscito a 
superare gli ostacoli del cuore. Luparense 
ancora vincente al PalaSind di Bassano 
del Grappa, con Diego Mancuso che dice 
33 (tanti i gol in stagione) e regala un 
triplo Championship Point ai patavini. Il 
primo si gioca in un venerdì di passione. 
Che potrebbe portare il club più titolato 
d’Italia nella storia: mai nessuno ha vinto 
sei scudetti, nemmeno la pazzesca Roma 
RCB. Ai Delfini non resta che sperare in 
un miracolo sportivo per allungare le 
Finals non si sa ancora dove (il campo 
abruzzese è qualificato per tutto il 2017). 
Gara-1, però, non va accantonata, ma deve 

rappresentare un esempio da non ripetere: 
si necessessita di direttori di gara all’altezza 
della situazione, c’è bisogno di un altro 
spettacolo, quello proprio del futsal, a cui 
serve una visibilità. Un’altra visibilità.
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QUARTI DI FINALE

A) Pescara-Axed Group Latina 5-3 d.t.s. 
(gara-1 7-2, gara-2 1-2)

B) Napoli-Imola 2-2 d.t.s. (gara-1 3-3, 
gara-2 5-5)

C) Acqua&Sapone-Cioli Cogianco 3-2 
(gara-1 1-3, gara-2 2-0)

D) Luparense-Kaos 6-4 (gara-1 3-2)

SEMIFINALI

X) Pescara-Napoli 5-2 (gara-1 6-3, gara-2 
3-4)

Y) Luparense-Acqua&Sapone 5-5 d.t.s. 
(gara-1 6-3, gara-2 5-6)

FINALE - GARA 1 (1-7-9-ev.14-ev.16 

giugno, gara-1, gara-4 e gara-5 in 

casa della meglio piazzata)

Pescara-Luparense 6-7 d.t.r.

Borruto, Chimanguinho, Cuzzolino, Duarte; 
2 Foglia, Honorio, Taborda

SERIE A - PLAYOFF SCUDETTO
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SERIE A 
FINALE SCUDETTO - GARA 2
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MANCUSO

BRANDI

TABORDA

LUPARENSE

PESCARA
A disposizione:  Pietrangelo, Di Risio, Tenderini, 

Azzoni, Chimanguinho, Pulvirenti

Allenatore: Marcio Forte

In dubbio:  Leggiero, Salas

Indisponibili:  Canal, Borruto, Caputo,

A disposizione: Morassi, Lara, Coco, Foglia, 

Khouc, Mouffaddal, Ramon

Allenatore: Mario Lovo

In dubbio: Edgar Bertoni

Indisponibili: Tobe 

Qui Luparense - Pescara attacca 
fuori dal campo, i Lupi rispondono 
per le rime, sempre con un 
comunicato ufficiale: “La Luparense 
non intende replicare ai comunicati 
ufficiali del Pescara e del sindaco, 
smentendo categoricamente 
qualsiasi offesa - si legge in uno 
stralcio della nota - la società, 
se anche ve ne fosse bisogno, 
ribadisce la sua vicinanza verso 
le popolazioni d’Abruzzo colpite 
dal terremoto, prendendo le 
distanze dalle illazioni”. David 
Marìn squalificato anche in gara-
2, in panca sempre Mario Lovo 
con la bella Pamela Battistella, 
allenatrice (non) per caso in gara-1. 
Squalificato Tobe.  

Qui Pescara - “Gravissimi fatti: 
prima, durante e dopo la gara”. 
“Aggressioni verbali e fisiche”. 
“Ennesima e inadeguata direzione 
arbitrale, figlia di designazioni 
cervellotiche”. E’ un durissimo 
attacco quello di Danilo Iannascoli, 
che non è andato a Bassano per 
gara-2 delle Finals, tornando 
almeno sui suoi passi. “Non era 
questa la mia volontà, convinto a 
giocare da un’intera città. Intanto, 
per gara-3, Colini (che deve 
scontare l’ultima giornata di stop, 
in pana Marcio Forte) ritrova solo 
Pulvirenti. Fuori di sicuro Canal, 
Borruto e Caputo. Gli acciaccati 
Leggiero e Salas sempre in 
dubbio. 

IT’S HARD LIFE

Si sarebbe dovuto parlare di un Pescara tutto cuore, con una rosa ridotta e pure sempre avanti in gara-
1, oppure del carattere di una Luparense capace di rimontare da 2-4 a 4-4, nel finale, in 1’17”, prima 
di portarsi avanti nelle serie per il 34esimo scudetto. Si sarebbe dovuto parlare di un Pescara con la 
rosa ridotta all’osso in gara-2, eppure combattente e orgoglioso, a immagine e somiglianza di Coli. 
Si sarebbe dovuto parlare di una Luparense in forma smagliante e ora sul 2-0 nella serie che porta 

al 34esimo scudetto. Invece la battaglia senza esclusioni di colpi scoppiata al termine della sfida del 
PalaSanGiovanni la fa sempre da padrone. “It’s hard life”, è una vita difficile - usando un noto brano 

dei Queen - per il futsal di questi periodi.  Il Pescara si sente attaccato e ha duramente colpito, minac-
ciando di non scendere in campo, prima piacevole dietrofront. La Luparense sì è difesa con le unghie 
e coi denti. E’ dovuto scendere in campo perfino il presidente della Divisione, Andrea Montemurro, a 
commentare le maxi squalifiche dopo le vicissitudini di gara-1: “Squalifiche severe ma a mio avviso 

giuste, in linea con uno sport che vuole dare una rinnovata immagine di fermezza e serietà. Mi auguro 
che episodi di questo genere non si ripetano mai più sui nostri campi“.

LUPARENSE-PESCARA | MERCOLEDÌ 7 GIUGNO ORE 20.30 FOX SPORTS 

EDGAR BERTONI SCALPITA. PESCARA SENZA CANAL, CAPUTO, BORRUTO.  
KUKO SALAS LEGGIERO SEMPRE IN DUBBIO

CALCIO A 5 LIVE
W E B  •  M A G A Z I N E  •  A P P
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LA PIÙ 
FORTE
NON C’È STORIA NELL’ANDATA 
DELLA FINALE SCUDETTO UNDER 
21: L’ORTE VINCE 6-1 CONTRO 
IL KAOS CAMPIONE D’ITALIA IN 
CARICA, MARTEDÌ IL RITORNO 
Senza storia, almeno in gara-1. Un 
Orte devastante batte 6-1 il Kaos e si 
cuce mezzo scudetto addosso. Santos 
(espulso) e Varela realizzano due doppiette, 
Lepadatu e De Camillis siglano i due gol 
che mettono la parola fine alla partita. Che 
era iniziata con il gol del vantaggio di 
Mateus al 3’44’’, poi però gli ospiti sono 
scomparsi dal campo e hanno aperto 
la strada ai padroni di casa. Quindici 
secondi più tardi, Santos pareggia i conti 
su rigore, poi sale in cattedra Varela che 
manda i suoi al riposo sul 3-1. Nella 
ripresa, Marcio para di tutto e di più. L’Orte, 
invece, è implacabile in fase offensiva e, 
ancora con Santos, trova il poker. Lo stesso 
numero 9, però, poco dopo si fa espellere 
per un colpo ai danni di Gabriel, ma 
l’Orte resiste ai due minuti di inferiorità 
numerica e, pochi secondi dopo lo scadere 
dei 2’ di inferiorità numerica, è il Kaos 
a rimanere in quattro per l’espulsione 
(per somma di ammonizioni) di Leo. 
Nell’occasione, sesto fallo del Kaos, ma 
Evandro – subentrato all’infortunato 
Timm – è bravo a dire di no al tiro libero 
di De Camillis e al tap in di Lanzotti, ma 
non all’ex di turno Lepadatu. Negli ultimi 
4’, Andrejic schiera Felipe portiere di 
movimento, ma è una mossa che non 
porta benefici al Kaos, che a 57 secondi 
dalla fine subisce anche il definitivo 6-1 
di De Camillis. In gara-2 sarà tutta un’altra 
storia? Dipende dal Kaos.

B&A SPORT ORTE-KAOS FUTSAL 6-1 
(3-1 p.t.) 
B&A SPORT ORTE: Marcio, Santos, 
Lepadatu, Rossi, Varela, Parisi, Di 
Schiena, Silvitelli, De Camillis, Mariani, 
Lanzotti, Doumi. All. Di Vittorio
KAOS FUTSAL: Timm, Guilherme, 
Tiago, Di Guida, Salas, Bueno, Gabriel, 
Felipe, Leo, Mateus, Manfron, Evandro. All. 
Andrejic
MARCATORI: 3’44’’ p.t. Mateus (K), 

3’59’’ rig. Santos (O), 6’11’’ e 15’19’’ 
Varela (O), 8’13’’ s.t. Santos (O), 12’27’’ 
Lepadatu (O), 19’03’’ De Camillis (O)
AMMONITI: Rossi (O), Timm (K), 
Guilherme (K), Salas (K), Leo (K)
ESPULSI: Santos (O) al 9’10’’ per gioco 
scorretto, Leo (K) all’11’39’’ s.t. per 
somma di ammonizioni
ARBITRI: Dario Di Nicola 
(Pescara), Fabio Maria Malandra 
(Avezzano) CRONO: Angelo Ricci 

QUARTI DI FINALE 

LECCO-ASTI 5-10 (and. 3-3) 
FENICE VENEZIAMESTRE-KAOS FUTSAL 2-6 

(and. 0-2 
CIOLI COGIANCO-B&A SPORT ORTE 3-8 

(and. 2-5) 
BLOCK STEM CISTERNINO-CATAFORIO 6-6 

(and. 3-9) 
 

SEMIFINALI 
ASTI-KAOS FUTSAL 0-5 (and. 1-5) 

CATAFORIO-B&A SPORT ORTE 2-3 (and. 1-7) 
 

FINALE 

KAOS FUTSAL-B&A SPORT ORTE 
(and. 1-6) 

 
ALBO D’ORO: 97/98 Milano, 98/99 
Torino, 99/00 BNL Calcetto, 00/01 Fas 

Pescara, 01/02 Augusta, 02/03 Stabia C5, 
03/04 Arzignano Grifo, 04/05 Aosta, 05/06 
Brillante, 06/07 Lazio Nepi, 07/08 Augusta, 

08/09 Napoli, 09/10 Terni, 10/11 Kaos 
Futsal, 11/12 Italservice Pesarofano, 12/13 
Kaos Futsal, 13/14 Lazio, 14/15 Carlisport 

Cogianco, 15/16 Kaos Futsal, 16/17 ?

 PLAYOFF SCUDETTO
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B&A ORTE 
SERIE A2 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

6 FORTE
Una finale tutta da vivere, emozioni 
alle stelle, un palazzetto gremito, 
un’avversaria abituata a giocare 
questo tipo di gare contro una 
matricola, mai arrivata in finale 
scudetto Under 21. Quella tra la 
B&A Sport Orte e il Kaos Futsal è 
stata una sfida del tutto inedita, 
che ha visto la formazione di 
casa prevalere con un tennistico 
6-1 nella gara d’andata. La rete 
iniziale del Kaos poteva mettere 
in difficoltà la gara dei biancorossi 
ortani, ma la grinta, il carattere e il 
cuore della B&A Sport Orte vanno 
oltre ogni ostacolo e con Santos e 
Varela portano il risultato sul 3-1 
al termine della prima frazione di 
gioco. Si torna in campo, la trama 
non cambia, l’Orte è sul pezzo, il 
Kaos a fatica riesce a superare il 
giovane portiere Ganho e ancora 
Santos, con Lepadatu e De Camillis, 
sentenziano il match con il definitivo 
6-1.
George Lepadatu – Lo scorso anno 
Lepadatu, uno degli ex di questa 
finale, ha alzato al cielo lo scudetto 
Under 21 con la maglia del Kaos 
ed ora si trova a combattere per 
raggiungere lo stesso obiettivo 
con la B&A Sport Orte. “Una gara 
molto emozionante sotto tutti i punti 
di vista – commenta -, entrambe 

le squadre hanno dimostrato la 
loro forza adottando un gioco 
del tutto corretto, senza alzare 
mai particolarmente la tensione e 
regalando al pubblico una partita 
sentita e di gran livello. Il fischio di 
inizio ha significato l’abbandono 
di tutte le paure, lasciando spazio 
alla determinazione e la voglia di 
vincere. Abbiamo dimostrato di 
essere un gruppo unito in ogni 
azione e l’umiltà, forse, è stata 
proprio la chiave di questa gara. 
Quella umiltà che fino alla fine 
non ci ha permesso di abbassare 
la guardia nei confronti di un 

avversario davvero degno. Da ex, 
non nego di aver interpretato la 
gara con un po’ di ansia, tuttavia 
aver contro persone belle, come 
Loris Di Guida, mi ha fatto subito 
sentire a mio agio e prendere la 
partita con quel tocco di voglia in 
più”.
Ritorno – Questo sport è in grado 
di regalare emozioni uniche. 
Nonostante il vantaggio accumulato 
nella prima gara, Lepadatu sa che 
ancora non si è concluso nulla 
e che ogni risultato può essere 
possibile nella sfida di ritorno di 
martedì 13 giugno. “Sarà una gara 
totalmente diversa, accuseremo il 
fattore campo e l’assenza di Santos, 
ma proprio a lui dedicheremo 
ogni azione. Non sarà facile, ma 
ci metteremo testa e volontà. La 
stagione fin qui è stata bellissima, 
fatta di alti e bassi, grazie anche a 
persone che mi sono state vicino 
ho preso conoscenza dei miei 
sbagli e ho cercato, settimana 
dopo settimana, di migliorare in 
ogni allenamento. Personalmente 
ho raggiunto obiettivi a cui non 
credevo di arrivare, ma contro 
ogni aspettativa mi sono ritrovato 
a giocare i playoff di A2 e per la 
seconda volta una finale scudetto 
Under 21”.

LA B&A SPORT CHIUDE LA GARA DI ANDATA CON UN TENNISTICO 6-1: DOPO LO SVANTAGGIO INIZIALE LA FORMAZIONE DI CASA SOVRASTA 
UN TRAMORTITO KAOS. ORA TESTA AL RITORNO IN PROGRAMMA MARTEDÌ 13 GIUGNO AL PALACARIFE FERRARA

L’esultanza di Lepadatu
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VERSO LA 
CIMA
L’ULTIMO ATTO DELLA F4 U21 È 
HISTORY ROMA 3Z-SPORTING 
JUVENIA: TORRACCIA E ITALPOL 
SI ARRENDONO IN SEMIFINALE. 
LA VIGOR PERCONTI VINCE LA 
FASE “A” DEI PLAYOFF JUNIORES 
E PRENOTA UN POSTO IN ÉLITE
Tutto, o quasi, è compiuto nella post 
season del calcio a 5 giovanile della 
regione Lazio. I playoff Juniores di fascia 
B si concludono con il trionfo della Vigor 
Perconti, che pregusta il salto nella 
categoria Élite, mentre History Roma 
3Z e Sporting Juvenia accedono alla 
finalissima Under 21 e hanno più che 
mai a portata di mano la conquista del 
nazionale. 
Final Four U21 - La conferma 
dell’History Roma 3Z, l’impresa dello 
Sporting Juvenia. La Final Four Under 
21 regala spettacolo, con due semifinali 
belle e sorprendenti al PalaLevante. La 
squadra di Centocelle viene trascinata 

dalle doppiette di Colocci e Volponi - in 
gol anche Carlettino - contro un Casal 
Torraccia, a segno con Poggetti che 
non ha saputo sfruttare le occasioni 
presentatesi. Quella di Zannino, invece, fa 
cadere nella trappola l’Italpol. Lo Juvenia 
non è bello, ma efficace: Trappolini fa 
doppietta su tiro libero, Maione il tris che 
vale la finale, il gol finale di Tapia non 
riesce a cambiare le sorti della seconda 
semifinale. 3Z-Sporting Juvenia non 
sarà solamente la sfida tra le migliori 
squadre della post season, ma anche e 
soprattutto la porta d’accesso al nazionale. 
Una poltrona per due, il sogno è davvero 
vicinissimo a diventare realtà. 
Perconti lassù - La regina dei playoff 
Juniores di fascia B è la Vigor Perconti: i 
blaugrana si impongono 4-3 nel fortino 
dell’Accademia Sport, vincono la fase “A” e 
conquistano il primo posto nella classifica 
di ripescaggio in Élite. Risultati sportivi 
alla mano, al momento non ci sarebbero 
posti disponibili nella massima categoria, 
il “però” tuttavia è d’obbligo: in attesa di 
capirne di più sui rumors di una fusione 
Aniene-3Z, la casella della Capitolina 

Marconi, la cui matricola è stata acquisita 
dalla Cioli Ariccia Valmontone, dovrebbe 
restare libera e, con ogni probabilità, 
essere riempita proprio dalla Perconti.

 

PALALEVANTE - ROMA

SEMIFINALI

1) Casal Torraccia-History Roma 3Z 1-5
2) Sporting Juvenia-Italpol 3-1

FINALE (data da definire)

History Roma 3Z-Sporting Juvenia

JUNIORES FASCIA B - PLAYOFF

SECONDA FASE “A” 

Vigor Perconti-Ciampino Anni Nuovi 

2-1, Ciampino Anni Nuovi-Accademia 

Sport 2-2, Accademia Sport-Vigor 

Perconti 3-4

SECONDA FASE “B”

Nordovest-Villa Aurelia 13-4, Villa 

Aurelia-Futsal Lazio Academy non 

disputata, Futsal Lazio Academy-

Nordovest 14-3

FINAL FOUR UNDER 21 REGIONALE
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ITALPOL 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

INTRAPPOLATA

Una trappola vera e propria. La 
trappola della Juvenia, la trappola 
di Trappolini. E così, l’Under 21 
dell’Italpol saluta con anticipo la 
Final Four per il titolo regionale. Al 
PalaLevante, la squadra di Bizzarri 
viene battuta 3-1 da una Juvenia 
che è stata brutta ma efficace.  
La partita – L’Italpol parte con 
Beltrano tra i pali, Corvino, 
Bragalenti, Calascione e Crescenzo. 
Il tecnico ruota spesso il quartetto, 

facendo entrare capitan D’Oriano, 
Luongo, Carioti e Tapia. La squadra 
dell’istituto di vigilanza fa la 
partita, ma non riesce a sbloccare 
il risultato. Che cambia nei minuti 
finali del primo tempo. L’arbitro 
fischia il sesto fallo contro l’Italpol 
e manda Trappolini al tiro libero, 
Beltrano non trattiene ed è gol. 
Pochi secondi più tardi, stesso 
copione: sempre Trappolini sul 
dischetto, ed è 2-0. Alla ripresa del 

gioco, l’Italpol prova ad accorciare 
le distanze, ma sbatte contro il 
muro eretto da uno strepitoso 
Pompa, portiere della Juvenia che 
salva a più riprese il risultato. Più 
passano i secondi e più il cammino 
si fa in salita. Dal 15’ in poi, Beltrano 
decide di lasciare la porta per 
giocare il cinque contro quattro, 
ma la strada si complica per via 
dell’espulsione di Calascione al 
18’.  L’estremo difensore manca 
l’appuntamento in due occasioni, 
poi lascia il posto a Tapia. Entra 
anche Cervellera per il tutto per 
tutto, ma è la Juvenia ad andare in 
gol con Maione. A 3’ dalla sirena, 
Tapia accorcia le distanze, poi le 
proteste per un presunto fallo di 
mano che avrebbe potuto riaprire 
clamorosamente la partita. Ma non 
c’è più tempo, l’Italpol è fuori.  
Bizzarri – “Prestazione negativa? 
Se la andiamo ad analizzare nei 
dettagli, non credo – ha spiegato 
il tecnico al termine della gara -. 
Pompa ha fatto qualcosa come 
20 parate decisive, mentre a 
Beltrano sono arrivati tre palloni 
nel primo tempo e mezzo nella 
ripresa. Giocare in questo modo 
contro una squadra che si chiude 
ha reso la partita meno bella del 
previsto, ma i ragazzi non mi sono 
dispiaciuti. Purtroppo abbiamo 
fallito l’obiettivo. Volevamo vincere il 
campionato, o quantomeno arrivare 
in finale. Non ci siamo riusciti...”.

L’UNDER 21 DELL’ITALPOL PERDE IN SEMIFINALE CONTRO LA JUVENIA E VIENE ELIMINATA DALLA FINAL FOUR: STAGIONE FINITA. BIZZARRI: 
“PARTITA NON SPETTACOLARE, MA I RAGAZZI HANNO FATTO IL LORO. PURTROPPO ABBIAMO FALLITO L’OBIETTIVO CHE CI ERAVAMO PREFISSATI”

L’Under 21 dell’Italpol
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CALCIO
A 5

S.S. LAZIO 
GIOVANILI

CAMPIONI D’ITALIA
Quando Valerio Giulii Capponi ha 
alzato al cielo la Coppa che certificava 
la vittoria dello Scudetto Giovanissimi 
2016/2017, sono iniziati i veri 
festeggiamenti. Vincere un tricolore 
senza mai perdere una partita in 
stagione, a dire il vero pareggiandone 
solamente due, è impresa 
titanica, ai confini dell’impossibile. 
Quell’impossibile che Claudio Giuliani 
ed i suoi ragazzi sono riusciti a toccare 
con mano. 
Giuliani - Erano le 16:26 dello scorso 
3 giugno ed il suono della sirena 
mandava in paradiso la Lazio: “Lo 
Scudetto è il coronamento di un 
percorso creato negli ultimi due anni 
– racconta il tecnico capitolino -. Nella 
passata stagione inserimmo tanti 
2002 arrivando in semifinale playoff, 
venendo eliminati dai futuri vincitori 
del titolo regionale. Già in quell’annata 
facemmo dei grossi passi in avanti, 
ma con il successivo acquisto di 4-5 
pedine importanti siamo riusciti a 
costruire una squadra che, a detta di 
tutti, era la favorita per il titolo regionale. 
Siamo riusciti a rispettare il pronostico, 
vincendo tutte le gare, pareggiandone 
solo due, soffrendo ai playoff contro 
CCCP ed History, pagando lo scotto 
dell’emozione, di non aver mai perso 
ed il fatto di giocare da grandi favoriti”. 
Nazionale - Ma, superato lo scoglio 
del regionale, la Lazio si è sciolta, con 
una cavalcata trionfale che ha condotto 
il tricolore sui lidi capitolini: “Il playoff 
interregionale, i quarti e la semifinale 
sono andate oggettivamente molto 
bene, mentre in finale è stata davvero 
una sfida tirata. Tuttavia, credo che 
all’interno di tutta la Final Eight siamo 
riusciti a dimostrare di essere i più forti, 
i più continui, quelli che per concetti di 
gioco e prestazioni hanno meritato la 
vittoria. È stato fatto davvero un grande 
lavoro, che ha portato un risultato 
di prestigio come lo Scudetto, ma 

soprattutto abbiamo visto crescere i 
ragazzi ed un gruppo già pronto per 
affrontare il salto di categoria negli 
Allievi”. 
Continuità - E chissà che non possa 
nascere una dinastia Lazio, come tante 
volte accade coi cicli vincenti all’interno 
dei settori giovanili. Si comincia a 
vincere da piccoli e si va avanti per 
anni: “La speranza è proprio che 
possano confermarsi sempre ad alti 
livelli, che in futuro qualcuno di loro 
possa diventare davvero un giocatore 
affermato. È quello l’obiettivo finale di 
noi tecnici del settore giovanile: vedere 
un tuo ragazzo arrivare a giocare in 
Serie A od in Nazionale è la maggior 
gratificazione possibile. Me lo auguro 
con tutto il cuore, perché ci sono 
davvero tutte le premesse per tanti di 
loro”. 
Orgoglio - Il prossimo anno i 
Giovanissimi giocheranno col tricolore 
sul petto: “Erano anni che volevamo 
raggiungere un traguardo simile. 
Abbiamo fatto tesoro di tanti sbagli 
ed errori commessi in passato, dando 
continuità al nostro percorso: io come 
tecnico, la società e tutto lo staff. Nelle 
ore successive allo Scudetto mi sono 
sentito appagato e sazio, ma già oggi 
non vedo l’ora di ripartire forte per 
il prossimo anno. Essere campioni 
d’Italia è soprattutto un grande punto 
di partenza: la Lazio merita di riempire 
ancor di più la sua bacheca”. 
Grazie - In chiusura, non potrebbe 
essere altrimenti, i ringraziamenti: 
“In primis a Daniele Chilelli, che dai 
tempi de L’Acquedotto mi permette 

di lavorare all’interno della sua società. 
Poi ovviamente ad Andrea Colaceci 
per la fiducia che continua a riporre 
in me; lo staff, mai secondario: Anzini, 
Cinti, Pascali, Franzetti, Reali, il nostro 
ufficio stampa; infine i miei ragazzi, che 
sono stati meravigliosi e le loro famiglie, 
che non ci hanno mai fatto mancare 
il supporto ed il tifo. Quando si 
raggiunge un obiettivo i ringraziamenti 
sono estesi davvero a tutti quanti, 
perché tutti, nel loro piccolo, hanno 
contribuito a questo storico risultato”. 
Maschile - Dopo il trionfo dei 
Giovanissimi nella kermesse di 
Montecatini, la Juniores maschile 
e quella femminile della Lazio si 
preparano per la partenza verso 
Alba Adriatica. Da giovedì, giorno 
del sorteggio, a domenica ci si gioca 
lo Scudetto della categoria Under 
18. Prima nel girone Élite, vincitrice del 
titolo regionale, dominatrice dei playoff 
interregionali, la Lazio si presenta alla 
Final Eight di Alba Adriatica come una 
delle principali accreditate al successo 
finale. La squadra di Reali è pronta per 
dare battaglia, al pari di altre corazzate 
quali Kaos, Napoli e Orte. Il titolo 
Juniores manca in casa Lazio dal 2010, 
anno in cui i biancocelesti si laurearono 
campioni d’Italia vincendo tutte le 
partite della stagione. 
Femminile - Montecatini è una piazza 
che porta bene ai colori biancocelesti. 
Lo scorso anno l’Under 18 femminile 
si laureò campione d’Italia, quest’anno 
è toccato ai Giovanissimi. A poco 
più di 365 giorni di distanza dallo 
scorso tricolore, Barca e compagne ci 
riprovano, con una squadra rinnovata 
e sulle rive del mar Adriatico. Ancora 
una volta la Lazio è la grande favorita 
per la conquista del titolo: vittoria 
a mani basse del titolo regionale e 
tanta voglia di cucirsi nuovamente lo 
Scudetto sul petto. Occhio alle insidie, 
Falconara e Pescara su tutte.

SUGGELLATA UNA STAGIONE PERFETTA, SENZA NEANCHE UNA SCONFITTA TRA CAMPIONATO E PLAYOFF: I GIOVANISSIMI DELLA LAZIO 
BATTONO 5-1 IL NAPOLI IN FINALE SCUDETTO E SI CUCIONO SUL PETTO IL TRICOLORE. ORA TOCCA ALLA JUNIORES MASCHILE E FEMMINILE
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ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

HISTORY ROMA 3Z 
SETTORE GIOVANILE

Un cammino straordinario, 
a un passo dalla gloria. Il 
sogno scudetto è svanito 
solo all’ultimo, in una finale, 
quella con il Meta, stregata 
e fortemente condizionata 
dagli episodi. La stagione 
degli Allievi, però, resta da 
applausi, con una medaglia 
d’argento da esporre con 
orgoglio. 
Simone Zaccardi - 
“Non posso che essere 
contento per il cammino 
dei ragazzi, ma, una volta 
lì, non posso negare che 
credevamo nello scudetto 
- commenta Simone 
Zaccardi -. C’è delusione, 
ma ai miei non posso 
dire nulla: hanno dato il 
massimo, chiudendo tra 
le prime due d’Italia, un 
grandissimo risultato”. 
Un punto di partenza 
per il prossimo anno: 
“Sono orgoglioso della 
mia squadra - ribadisce 
il mister -. Cosa ho detto 
ai miei ragazzi? Di non 
preoccuparsi, perché 
avremo modo di rifarci”. 
Già, anche perché il 
gruppo rimarrà pressoché 
lo stesso: “Siamo fiduciosi, 
abbiamo lavorato bene 

e possiamo contare su 
un’ottima base. Solo 
quattro dei diciassette 
giocatori che ho avuto a 
disposizione quest’anno, 
infatti, saliranno di 
categoria passando alla 
Juniores. Non vediamo 
l’ora di riprovarci e 
migliorarci. Cosa è 
mancato in finale? Solo 
un pizzico di fortuna, 
considerati anche i gol 
rocamboleschi che 
abbiamo preso. È stata 
un’annata straordinaria, 
un anno bellissimo e, lo 
ripeto, sono fiero di tutti i 
miei ragazzi”.

IL SOGNO SCUDETTO DEGLI ALLIEVI SI SPEGNE SOLAMENTE IN FINALE COL META. SIMONE ZACCARDI: “C’È DELUSIONE, MA AI MIEI NON 
POSSO DIRE NULLA: I RAGAZZI HANNO DATO IL MASSIMO. FUTURO? POSSIAMO CONTARE SU UN’OTTIMA BASE”

GRAZIE LO STESSO
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Roberto Zaccardi - 
Dal mister al capitano, 
da Simone a Roberto 
Zaccardi: “Perdere una 
finale lascia sempre 
grande amarezza, 
anche se alla prima 
giornata di campionato 
avremmo firmato per 
un risultato del genere. 
Mancava talmente poco 
allo scudetto, quindi 
dispiace, ma nessuno 
si sarebbe aspettato un 
cammino del genere”. 
Il 3Z ha stupito tutti, ma 
non è arrivato a giocarsi 

il tricolore per caso. 
Tutto nasce dal lavoro 
impostato nel corso degli 
anni: “Stiamo insieme 
da tanto tempo, siamo 
cresciuti con questa 
maglia. L’affiatamento e 
l’unione rappresentano 
la nostra arma in più”. 
Devastanti con il San 
Gottardo, maturi con 
l’Aosta, sfortunati con 
il Meta: “Nei quarti 
abbiamo dimostrato 
la nostra superiorità 
rispetto agli avversari. In 
semifinale, invece, si è 

vista una grande partita 
tra due ottime squadre. 
A fare la differenza sono 
stati i cambi: noi eravamo 
in sedici, con addirittura 
quattro tribune, mentre 
loro erano in pochi. 
Contro il Meta serviva 
un’impresa, ma non 
siamo riusciti a disputare 
una partita perfetta - 
analizza il capitano -. 
Abbiamo commesso 
diversi errori e loro, da 
grande squadra, ne 
hanno approfittato”. Il 
bilancio complessivo, 

però, non può che essere 
positivo: “Avevamo 
fissato un obiettivo, 
quello della Final Eight, 
e lo abbiamo raggiunto. 
Abbiamo sognato lo 
scudetto e ci siamo 
andati vicino, il prossimo 
anno ci riproveremo, 
con maggiore 
consapevolezza e con 
un pizzico di esperienza 
in più. L’insegnamento 
più grande di questa 
stagione è che siamo una 
famiglia e che possiamo 
contare l’uno sull’altro”.

GRAZIE LO STESSO
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FATTORE B
ULTIMO ATTO NEI PLAYOFF 
DI SERIE C CON IL RITORNO 
DELLE FINALI: LA FORTE PARTE 
DALL’1-1 DI CERCOLA CON 
IL FUORIGROTTA. MANTOVA, 
LUNA THIENE E UNITED CAPACI 
VEDONO LA PROMOZIONE NEL 
NAZIONALE
60’ per acciuffare un posto in Serie B, 
60’ per mettere il sigillo a un percorso 
stagionale tanto lungo quanto vicino 
a regalare la gioia più grande: le otto 
formazioni rimaste in corsa nella fase 
nazionale dei playoff di C1 mandano in 
archivio un pomeriggio fondamentale 
con l’andata delle quattro finali, quattro 
come i biglietti per la prossima edizione 

del campionato cadetto che saranno 
assegnati nel secondo sabato di giugno. 
B…ella e possibile - Quel sogno, dalle 
parti di Colleferro, è sempre più vicino 
a trasformarsi in realtà. La Forte, dopo 
aver eliminato con un doppio successo 
gli umbri del Free Time nel primo turno, 
si giocherà il salto di categoria con il 
Fuorigrotta. Il primo round con i campani, 
andato in scena in quel PalaCercola 
teatro di tante storie di futsal, termina 
1-1, risultato che lascia ben sperare i 
lepini di Paolo Forte in vista del ritorno al 
PalaRomboli. Dopo un primo tempo a reti 
bianche, si decide tutto nella ripresa: Albo 
porta in vantaggio la formazione flegrea, 
ma gli ospiti non abbassano la testa 
e, anzi, trovano il gol che vale un pari 
preziosissimo con Hamazawa. Se in terra 

laziale ogni pronostico sembra ammesso, 
la situazione appare più definita in 
almeno due delle altre tre finali: vittorie 
nette per lo United Capaci, che travolge 
6-1 tra le mura amiche il Futsal Altamura, 
e per il Luna Thiene, protagonista di un 
8-3 interno sul Città Giardino, scarto 
meno evidente ma ugualmente prezioso 
per il Mantova, che supera 3-0 in casa 
lo Sporting Rosta. Tra una settimana, il 
ritorno: la gloria è davvero a un passo, 
fermarsi ora sarebbe imperdonabile.

PRIMO TURNO - TRIANGOLARI

B) Sacco San Giorgio-Rimini 2-2, Mantova-
Sacco San Giorgio 6-2, Rimini-Mantova 2-3
C) Ankon Nova Marmi-Palmanova 2-6, Luna 

Thiene-Ankon Nova Marmi 7-1, Palmanova-
Luna Thiene 2-4

E) Futsal Fuorigrotta-Sport Center Celano 
4-2, Sport Center Celano-Futsal Isernia 9-1, 

Futsal Isernia-Futsal Fuorigrotta 0-7

ACCOPPIAMENTI 

A) Delfino-Sporting Rosta 3-6 (and. 2-5)
D) Città Giardino-Real Livorno 9-5 (5-6)
F) Forte Colleferro-Free Time 8-1 (3-1)

G) Guardia Perticara-Futsal Altamura 2-1 
(1-6)

H) Enotria Città di Catanzaro-United Capaci 
3-5 (0-5)

SECONDO TURNO - ANDATA (rit. 10/06)

Mantova-Sporting Rosta 3-0
Luna Thiene-Città Giardino 8-3

Futsal Fuorigrotta-Forte Colleferro 1-1
United Capaci-Futsal Altamura 6-1

Le vincenti in Serie B

SERIE C1 - PLAYOFF - FASE NAZIONALE

Il tecnico Paolo Forte
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DESTINAZIONE 
PARADISO
FISIOANIENE, CORTINA, EUR 
FUTSAL E VIS TIRRENA VOLANO 
ALLE SEMIFINALI DI COPPA 
PROVINCIA DI ROMA: IL SOGNO 
C2 È SEMPRE PIÙ VICINO. 
IL LEPANTO PIEGA LA PRO 
CALCIO ITALIA ED È CAMPIONE 
PROVINCIALE
Se fossimo a un concerto di Gianluca 
Grignani, non ci sarebbero dubbi. Gli 
ultimi fuochi della post season di Serie 
D hanno una chiarissima Destinazione 
Paradiso: si gioca solamente a Roma, tra le 
semifinali playoff di Coppa Provincia e i 60’ 
decisivi per il titolo provinciale, la gloria è 
a un passo. 
Coppa Provincia di Roma - Tre si sono 
decise nella serata di venerdì, l’ultima 
è arrivata martedì, ma la sostanza è che 
il quadro delle Fab Four nella Coppa 
Provincia di Roma è finalmente completo: 
un primo turno bellissimo va in archivio, 
ora, in attesa dei sorteggi, incombe la 
pressione delle semifinali. Spettacolo a 

valanga nell’ultima giornata dei triangolari 
della fase iniziale: nell’A, al Fisioaniene 
basta il 4-4 con l’Academy Zagarolo per 
ottenere la qualificazione, sorridono anche 
il Cortina, padrone del B grazie al 6-3 sul 
campo della Deafspqr, e l’Eur Futsal, che 
espugna con lo stesso risultato il fortino 
del Blue Green e vince il C, il D si conclude 
con il decisivo 7-6 della Vis Tirrena nella 
trasferta con la Nuova Cairate. 
Titolo provinciale Roma - Il dubbio 
era legittimo, ma le cronache dell’ultima 

settimana l’hanno sciolto definitivamente: 
Lepanto-Pro Calcio Italia, finale dei playoff 
per la conquista del titolo di campione 
provinciale, si è giocata regolarmente. Al 
PalaGems, a sorridere sono i marinesi, 
che si impongono con un netto 6-2 e 
centrano il secondo acuto stagionale dopo 
la promozione in C2. Gli avversari, in 
protesta per i fatti della semifinale con il 
Gap, avevano paventato la possibilità di 
disertare l’ultimo atto della competizione, 
salvo poi, come dichiarato da mister 
Galante, decidere di esserci lo stesso per 

“dare un premio ai ragazzi, che si sono 
meritati la finale sul campo”. L’esito è stato 
negativo, ma non incrina il giudizio sulla 
straordinaria stagione di Rulli e compagni.

COPPA PROVINCIA DI ROMA

PRIMO TURNO

Girone A) Academy Zagarolo-Matrix Ponte 
Loreto 7-4, Matrix Ponte Loreto-Fisioaniene 

2-6, Fisioaniene-Academy Zagarolo 4-4
Girone B) Cortina SC-Polisportiva Italia 5-1, 

Polisportiva Italia-Deafspqr 5-4, Deafspqr-
Cortina SC 3-6

Girone C) Compagnia Portuale-Blue Green 3-5, 
Eur Futsal 704-Compagnia Portuale 7-4, Blue 

Green-Eur Futsal 704 3-6
Girone D) Real Arcobaleno-Nuova Cairate 

4-6, Vis Tirrena-Real Arcobaleno 6-0, Nuova 
Cairate-Vis Tirrena 6-7

TITOLO CAMPIONE PROVINCIALE

PLAYOFF - SEMIFINALI

Girone 1) Lepanto-Atletico Village 6-0, Atletico 
Village-Juvenia n.d., Juvenia-Lepanto 4-6

Accoppiamento 2) Gap-Pro Calcio Italia 2-4 (and. 
0-4)

FINALE - GARA UNICA - 07/06

Lepanto-Pro Calcio Italia 6-2




